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Quando tutti sono riuniti ministro dice: 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
R. Amen. 
 
Saluto 
Il ministro saluta i presenti con le seguenti parole o al-
tre adatte, tratte di preferenza dalla Sacra Scrittura. 
 
La grazia, la misericordia e la pace  
di Dio nostro Padre  
e di Gesù Cristo nostro salvatore  
sia con tutti voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 
Monizione 
Il ministro introduce il rito di benedizione con queste 
o altre parole. 
 
Le immagini del presepe, espressione della nostra fede, 
richiamano la presenza e l’amore di Dio nelle nostre 
case. Mentre invochiamo la benedizione del Signore, 
non dimentichiamo che è soprattutto da noi che il Si-
gnore attende una coerente testimonianza di vita. 
 



LETTURA DELLA PAROLA 
 
Uno dei presenti legge il testo della Sacra Scrittura. 
 
 
Lettore Ascoltate la parola di Dio dalla seconda 
lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  (2 Cor 4,1-7) 
Cristo è immagine di Dio. 
 
 
Fratelli, avendo questo ministero, secondo la miseri-
cordia che ci è stata accordata, non ci perdiamo d'a-
nimo. Al contrario, abbiamo rifiutato le dissimula-
zioni vergognose, senza comportarci con astuzia né fal-
sificando la parola di Dio, ma annunciando aperta-
mente la verità e presentandoci davanti a ogni co-
scienza umana, al cospetto di Dio. 
E se il nostro Vangelo rimane velato, lo è in coloro che 
si perdono: in loro, increduli, il dio di questo mondo 
ha accecato la mente, perché non vedano lo splendore 
del glorioso vangelo di Cristo, che è immagine di Dio. 
Noi infatti non annunciamo noi stessi, ma Cristo Gesù 
Signore: quanto a noi, siamo i vostri servitori a causa 
di Gesù. E Dio, che disse: "Rifulga la luce dalle tene-
bre", rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la co-
noscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo. 
Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affin-
ché appaia che questa straordinaria potenza appartiene 
a Dio, e non viene da noi. 
 



Lettore Dalla Lettera Apostolica “Admirabile Si-
gnum” di Papa Francesco (n.10) 
 
Davanti al presepe, la mente va volentieri a quando si 
era bambini e con impazienza si aspettava il tempo per 
iniziare a costruirlo. Questi ricordi ci inducono a pren-
dere sempre nuovamente coscienza del grande dono 
che ci è stato fatto trasmettendoci la fede; e al tempo 
stesso ci fanno sentire il dovere e la gioia di partecipare 
ai figli e ai nipoti la stessa esperienza. Non è impor-
tante come si allestisce il presepe, può essere sempre 
uguale o modificarsi ogni anno; ciò che conta, è che 
esso parli alla nostra vita. Dovunque e in qualsiasi 
forma, il presepe racconta l’amore di Dio, il Dio che si 
è fatto bambino per dirci quanto è vicino ad ogni essere 
umano, in qualunque condizione si trovi. 
Cari fratelli e sorelle, il presepe fa parte del dolce ed 
esigente processo di trasmissione della fede. A partire 
dall’infanzia e poi in ogni età della vita, ci educa a con-
templare Gesù, a sentire l’amore di Dio per noi, a sen-
tire e credere che Dio è con noi e noi siamo con Lui, 
tutti figli e fratelli grazie a quel Bambino Figlio di Dio 
e della Vergine Maria. E a sentire che in questo sta la 
felicità. Alla scuola di San Francesco, apriamo il cuore 
a questa grazia semplice, lasciamo che dallo stupore na-
sca una preghiera umile: il nostro “grazie” a Dio che 
ha voluto condividere con noi tutto per non lasciarci 
mai soli. 
 
 
Breve esortazione 
 



Al termine dell’esortazione, il ministro dice:  
Preghiamo. 
 
Segue la preghiera del Signore.  
 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
Il ministro, con le braccia allargate, pronuncia la pre-
ghiera di benedizione: 
 
Benedetto sii tu, o Padre, 
origine e fonte di ogni benedizione,  
che ti compiaci della crescita spirituale dei tuoi figli; 
mostraci la tua benevolenza 
e fa' che realizzando nelle nostre case 
questi segni di fede,  
ci impegniamo a conformarci 
all'immagine del Figlio tuo Gesù Cristo.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
…. Amen 
 
CONCLUSIONE 



 
Il ministro stendendo le mani sui presenti dice: 
 
Dio che in Cristo ha rivelato la sua gloria, 
vi conceda di imitarlo con la santità della vita, 
perché possiate contemplarlo faccia a faccia  
nella beatitudine eterna. 
 
…. Amen. 
 
E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
 
…. Amen. 
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